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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD BELLI PARROCCHIA DI 

Sf\LCE (Belluno) 

Fate Pasqua , • 
GARISSJMJ 

La grande. la più grande solenrl'ità della 
Chiesa. la Pasqua, si avvicina. 

Rifim·isce la natura. Rifioriscww cwchf 
le anime. Come Cristo, dice l'Apostolo, ri
sorse dai morti, così anche noi dobbiamo 
risol'g.ere per vi·vere una vita :nuova. 
· Dobbiamo spoglicuci dell'uomo vecchio, 

dell'uomo cl1el pecwto, e rives.tirci clell'uo-
1110 nuo·vo, di Gesù Cristo; dobbiamo get
tar via le opere clelle tenebre e rive8ti1'ci 
delle armi clella luce; bidtar via pe1' smn
pre le nostre niisen:e spirituali, c[.ebolezze, 
iniqw:tà e proporci cli vivere più cristfona-
1nente. 

Per far questo bisog11a adempiere il Pre
cetto Pasquale, il PRECETTO per eccellen
za della Chiesa Santa. 

Bisogna picwgere le prop1·ie colpe, con
i essarle ,candùlmnente al Sacerdote di Cri
sto, ministro del .~uo perdono, e poi unirci 
r1 Gesù nella Sa11 ta Comun ione, per diven
tare una sola cÒsu. oon L?à. 

Sarà Gesù che rinnoverà la nostra co
scienza, che fct;rà rifiorire .la nostra ani-
1na; sarà Oesù nella Comunione il fuoco 
che distrugge a peccato, che ci infiamma a 
virtù, Lui .che ci infonderà la forza per 
cornbattere le tentazioni, Lui che alliete
rà di vera pfice il nostro cuore. 

L'OBBLIGO 

di faYe la Pasqua è gmvi8simo. Tanto gra
ve che una volta chi no.n faceva Pasqua 
veniva sepolto senza pret·e, f<uori del Ci
mitero, perchè il àisyraziato ·che non co
niim-icava con Gesù al·rneno a Pasqua, si 
era separato cla t;è dalla Cornunione dei 
fede li suoi fratelli. 

Se qualcuno dei miei ca.ri parro.cchian..i 
avesse in animo il triste proposito cli non 
accostarsi al trono ,d€lla grazia e della mi
serico1idia, si ricordi che chissà qum1to pre
sto ,dovrà rendere strettigsimo conto della 
nia vita al Signore; se egli volesse privar
si dell'Eucaristia, ricordi le terribili pa·ro
le di Gesù: .Se ·non mangerete Ja carne del 
Fiigilio dell'Uomo e non berrete il suo l'òan
gue non aivrete la vita in voi. 

CORAGGIO DUNQUE! 

Via lo stupido rispetto wna110. Fate 
quello che la vostra coscie11zri di cri8tùwi 
vi eletta. 

Vici i falsi ros8ori! Confessatevi pure a 
qualsiasi Sacerdote: ogni Sacerdote è ·una 
ton>.b·a 'che seppellisce i vostri seg1'Cti. 

Corarmio! Fate bene le vostre devozioni, 
e sentirete qunnta pace, quanta gioia il Si
gnore l!a riservato a voi qiwndo vi acco
stere-b.e alla Sua Mensa. 

PREPARARSl BENE 

Però, cil;ienti bene! 11011 ve11 ite a con
! essm·'vi per /'orza, senza coHvinzione, sen
za sinceritiì, senza peutirne11to, ;:,'e11za una 
con11enie11te p1•eparazione. Col Signore non 

MORTE 
IL PIOPPO 

Gesù moriva sulla croce per la sailv.ezz·a 
degli uomini. 

Tutti prendevano par.te al suo dolore, 
anche le belv·e più feroci . 

Solo H pioppo guardava impassibile come 
se colui che moriva· non fosse stato il suo 
creatore. 

«Tu .non mi ami?», gl.i disse Gesù con 
accorata tr;stezza. 

A quella voce l'a1lbero si scosse e inco
minciò a tnemore. 

... Trema ancor oggi, anche quando non 
lo accarezza il vento. 

IL PETTIROSSO 

Lì vicino anche un pettirosso tremava, ma 
di pietà. 

«Oh! -- si lamenitava col suo pigO'lìo -
è ben crudele ila 9'ente! 

E volò .intorno al capo di Gesù, que'I dol
ce capo che andava chinandosi neHe sof-
fer-enz·e della morte. ' 

«Vorrei pur far qualche cosa per aiu
tarlo», pensava il pettirosso pi-etoso. 

Si accosta a Gesù e co'I becco cerca di 

si s·chei·za Ci si deve co11fessare sernpre 
co;n,~ si d.01wsse comparire cli lì a qualche 
rninuto dinanzi al Tribunale di Dio. 

Meglio niente che una Confessione ·scic1·i
lega e una Comunione di Giuda. 

Perciò pr-egate ! La prima .clisposizione 
è questa. 

TuU.e le anime buo11,e che sono penso
se della s,azute eterna clei loro fratelli, non 
cessino in questo tempo di pregar.e e di 
/'are anche qualche peniten.za, qi~alche mor
tificazione, per ottenere dal Signore la gra
zia ,cli wia conrvernione sincera dei [,o,ro ca
ri: f acciauo sentire a qnesti peccatori che 
Gesù li aspetta per 'dar loro il bacio cli pa
ce: dicano loro che in cielo gli Angeli at
tenclono la loro conversione per fare una 
gra,11 Festa. 

• 
Il tempo 1utiJe ,per l'adempimento del 

Precetto Pasquale neiila nostra diocesi via 
dalila Domenica IV di Quaresima alla Fe
sta della SS. Trinità. 

E VITA 
levare dolila fronte una deHe spine che gli 
uomini gli avevano infisse. 

H Signore guardò l'uccel1Jetto miser,icor
dioso e sorrise; l'ucoeHo fece uno sforzo, 
la spina si staccò e una goccia di sangue 
sprizzò e gli bagnò il petto ansante. 

Quelila mocchia ce l'ha ancora in memo
ria della sua bontà. 

AMICO! 
Sei come iii pioppo anche tu? 
In questi giorni tutto ci ricorda Cristo in 

croce. Fai l'indiffer,ente? 
«Tu non mi ami», ti dice Gesù. 
Per questo dentro non hai pace. Nausea, 

st·anchezza, rimorso, tante cos,e che ti fan
no t.remar l'animo anche se ti sforzi di na
sconder,e tutto. 

Le tue best-emmie, l·e tue y,iolenze, la tua 
lussuria, tutta · la tuo v'ita forse è una spina 
per 'i1I tuo Dio e ,anche per i tuoi fami,l.iari. 

Cava·l,a ! Conftessati ! 
li Signore ti guarderà con occhio sorri

dente; una goccia sola del suo sangue ba
st,erà a lavare tuHa la tua anima e i,I giorno 
di Pasqua potrai dire: 

ALLELUIA! Cristo è tornato vivo! Anch'io 
incomincio una nuova vita! 



2 

N. N. mi chiede: - Quale pericolo porta 

oggi più facilmente, piccoli e grandi, alla 

rovina morale? 

Se io fo~si il diavolo, · sai cosa Llrei '! 

Non mi ·preo·ocu.perei di far bestemmiare 

la gente, di far la rubare, cahF'1niare, com

mettere adulteri. Neanche per idea. Se io 

fossi il ·diavo.Jo fonderei un giorna:laccio e 

obbhgiherei tutti a legg;erJo. In breve t1:,mpo 

sarebbero tutti pe:Ì·vertiti ;nella mente e 

nel cuore. Non crndenibbero più a Dio e 

non ;pense:·2.b';ern più a.Jl a ] 0 1·0 anima. 

TIZIO mi domanda: - Posso partecipare 

ad un funerale civile? 

Se si tratta di funerali ci vih di cattolic-i , 

essi hanno un signifrcato antidericale e 

irreligioso - inteso· dalle di·sposizi~J!ni del 

defun t o o dalla 1sua famiglia -- e pe.r.ciò 

non è lecito ·prende1·vi parte. An:che i 11 ca

so .di amicizia. In 12aso di parentela pure 

conviene astenersi o almeno far capire la 

propria disaippnwazion2. 

UN OPERAIO, interrogato: - Perchè 

non va in Chiesa? - ha risposto : - Vi si fa 

della politica . 

Le :consiglio ·un ·disco volante. Si faccia 

portare da un rnal'Ziano la-ssù e forse tro

v.erà un posto adatto, un :posto dove non 

si fa della politica. Qui sulla nostra [)Olvera 

terra, la politica •si fa per la strn.ida, in uf

ficfa, in ca;sa , nell'officina, nei tribunali, nei 

teatri , allo s tadio, nelle scuole, negli os.pe

dali, . e 1per.fino nei cimiteri. Ed in tutti 

que:sti luoghi è prorp rio lei a fare della 

politica: 11.ei e i s·uoi amici. Dunque le 

·pia1ce fare e veder fare della ,politica; rpur

chè '1sia conforme alle sue idee e interessi. 

Gli altri, chi non la pensa come lei, non 

dovrebbero invece farn della porli tic a. Ve

ro? Ossi.a, lei è come l'emico Tecorwa: di 

s1posto a ibattersi a diueHo. purchè l'altro 

sia ben legato. 
Ma è ,proprio sicuro che in Chiesa si fa · 

della 1politica e oontro di lei? Quel messaig

gio criistiano .sociale che viene pPedicato in 

Chiesa non sostiene i diritti dei lavoratore? 

non invoca un ,salario ade.g1uato ai bi1sogni 

familiari e non al rendimento? non auspi

ca .una · g i·rnsta e libera prnrH·ietà anCthe per 

il lwvoratore? 

UNA MASSAIA, interrogata: - Perchè 

tanto spesso salta la Messa la domenica? 

- ha risposto: - Non ho tempo, ma prego 

a casa. 

Eff.ettivamente H suo tempo è sempre 

più 1sca11so. Si è tagliata i capeHi pér far 

più .presto a pettinarsi; ha convinto il ma

rito a compe1·are vari 'eletfr.odomestici, ma 
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ancont confessa alie ami.che che ogni g ior
no deve •rimandare al domani un mucchio 
di facc~nde. Come fac1eva sua maidre, che 
non aveva tante comodità e forse cinque 
fig.li piccoli, a trovare il te:r!l\po ad andare 
a Messa? Evidentemente sua madre riman
daiva a.l doma•ni tutto, tranne la Messa. 
Evidentemente la so•luzione 1sta non tanto 
nel procurar.si questa o quella c:omodità, 
ma nella volontà di coHocare Dio e l'Anima 
prima delle fa·ccen.de casa·lirnghe. 

Pn•g;; in casa'! BLwna u.:;anza. Ma vor
rebbe con Dio :sostit1uii·e le visite con un 

colpo di telefono a base di paternostri? E 
quelle sue telefonate al Cielo non ;;arebbern 
per caso un ·po' simili a .quelle che le sue 
colleghe di città fanno ai fornitori: man
dami questo e quello ancora? 

UNA SIGNORINA, interrogata: - Che 
pensi dell'Azione Cattolica? - ha rispòsto: 
- Le. ragazze di A. C. so110 antipatiche. 

D'accordo, è molto anti•pahco non ·. poter 
parla1;e rdi fidanzati, di gite, di a1p1)ilunta· 
menti; Cli serate arl cinema e baHo con dui ». 
E so·no molto antipatiche quelle ragazze 
che invece parlano di aipostolato. !;mom 
stampa, carità, dottrina . . . Sono :antipati· 
che pe!·chè si danno «arie da 1.:1antereUe1 
per «tÌ'ovare marito prima». Ed è anti,pati. 
cissinio che poi lo trovano .sul serio. E i11 
gamì.Ja! 

Ma è lei signorina, ad e"sere siilljpabca 
a loro. , Hanno visto che sotto i suoi capel
li alla Marlon Brado, rC'è un cepv,elhno che 
merita id.ee e non chia;cchere; .panno vi.sto 
che sotto il suo montgomery c'è run .cuore 
che 1merita di non essere tradito e addo.Jo. 
rato. Vorrebbero farle un po' di bene. Farla 
« .. una ·d1 loro ». Perchè già .le vogliono b2·1ie. 

Lei è una ra.gazz.a simpatica! 

C ON F I 'D E N Z E 
E rn .in treno. Vicino a me alcuni ignoti 

com:pa;gni di viaiggio. 
Le proteste di .scusa di un ,;;ignore che mi 

aiveva pestato i piedi nella fretta di occu
pare un posto libero, diedero ooca:sione ad 
un discorno, che, per la mia ,presenza, ca.d
de nruturalmente sul Sace1~dotè. Sulle dif
tìcoltà, diffidenze, deLwsioni ehe incontra 
nella società di ogrgi. 

Lo riporto qui. E' irnteressante. 

1* 

Un giovanotto :m olto 1distinto e garbato, 
ma «sinistrnrso» - almeno a .giudicar·e 
dal 1giomale che teneva in mano - fu il più 
;:;brigativo: 

- La situazione del Parruco oggi è fal
limentare : 

gli uomini e i .gi ovani sono or.mai lonta
ni da lui; 

gli stanno f·ug,gendo di manu anche le 
donne e i bambini; 

i ric,:l1i Io ignorano; 
i luvoratori .Jo odia-no. 
Nnn gli resta che chiudere ... negozio. 

~ 

Un signore anziano dal.la pancetta ro· 
tonda, queHo che m'aveva ,pestato i .piedi, 
dette rag.ione al giovanotto, ma solo in 
parte· pel'chè: 

- - Non si :PUÒ negare - disse - che 
nelle i.grandi occasioni e in ,punto di morte, 
c'è ancorn chi corre a lui. Ma - commentò 
sorridendo, guairdandomi la faccia - af
fari un po' . .. ma1gri. Però ... ehi si con
tenta :gode! 

~ 

Un ometto di età indefinibile, asciutto ,, 
mgoso, si manifestò di parere del tutb 
contrario: 

- Nel mio paese il Parroco ha mnlto da 
lav01·are. 

Accennò a .predi.che, dottrina. funzioni, 
pratiche di ufficio. E' consi1derato una au
tori-tà: Ognuno ricorre a lui spesso per 
consigli.o e aiuto. E se c'è da inaugurare 
una fontana o un rponte, la sua presenz:a 
e le sue quatb:o ,parole non pos,sono man
care. 

Dunque niente disoccupazione. Niente 
falli mento. 

$illl 

A questu punto, forse pe11:'ancL> che un 
voce femminile non sarebbe stata foori di 
luogo, a1prì. la bocca una donna decorosa'
mente vestita pe1· dire: 

- Il Parroco è una la:nJipada elettrica, 
c:be di notte i,J.Jumina la strada e che f 
lume ,sia che vi pa.-;sino i·n molti o in po
chi o che non vi 1passi nessuino. 

Pa:'lsi o non pas·si Ja gente , la lu c:e ci 
\'LlOle. 

Da nota1·e ohe pronunciava ma le la «S 
al punto da fai· capire .dicess2: vazzi o not 
pazzi. ec:c. 

Il giovanc•tto .sorrise e vo leva fare del! 
spirito. ma l'ometto asc iutti l'internupp 
e battendosi la mano sul ginocchiu: 

-· Ecco, 1brwva, proprio così. 
~ 

Ora toccava a me e dissi quello che or 
ripeto: -

.La posizione deì .Parroco non si iPUÒ mi 
surare e gii:lrdicare dal numero dei «clienfo 
perchè non è un esercente. 

E' un .pastore, u-ria ~entinell a, e ancn· 
una luce nella notte, come ben dis•se l'on. 
sta signora. 

Un .pastore te!1'uto ad offrire al gregg 
paE'coli sani soprattutto quando nei prat 
deHa zona crescono erbe aivvelenat8. 

Una .sentinelìa obbligata a stare ad oc 
chi aperti specie se i luoghi sono infesta 
da ladri. 

Una luce tanto più nece;:;saria quant 
più .fitte sono le. tenebre. 

- E nessuno pas.sa - m'interru.ppe 
giovane col! sorriso ironico. 

- Eh 110, giovanotto ,mio caro . Ti assi 
cnro che di quando in qiua1ndo qua.Jcunr 
passa. 

E proprio quando :la notte è 1più buia 
la strada più deserta. 

E p(;r ce1·care aLla luce di qu·el fairo n 
tesoro perduto. 

E per merito di quella Iute , lo ritrov 

Ti giuro che lo ritrD'Va. 
Vedi che il Parroco :non è 1un fallito! 

Vede, lei si,gnore dalla ,panèetta rotorui 
che il Parroco anche col vento che ti 
può accrmtentarni e .godere! 
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Wita '4arroccliiale 
3 aprile - Domenica delle Palme 

Sei uscito di Chiesa col ramoscello di ulivo, 

simbolo di pace. Tra la gente dev i por.tare 

pace. Ripensa alla tua responsabilità ·sociale. 

La pace viene dall'amore. Se ti isoli, chiuso 

nel tuo interesse, ricorda che la separazione è 

causa di odio e getta i l ramoscello di ulivo. 

Sei anche tu - anche se per avventura hai 

pesto firme di pace su certi fogli - un re

sponsabile della guerra. 

A proposito: ritornando a casa e ap.pendendo 

il ramoscello di ul.ivo , guarda se c'è da siste

mare qualche cosa tra te e qualche tuo con

giunto. 

Nel pomeriggio, alle ore 2, apertura solenne 

delle 40 Ore. 

L'Ora di adorazione fissata per la tua fami

glia, la troverai in p ri ma pagina. 

A·lle ore 3, in.izia il T'RIDUO PER TUTTE LE 

D01NNE. Nessuna tiri in campo i pretesti deHa 

N. N. telefonist.a che ho ricordato sopra. 

Dopo la funzione della sera, in Chiesa ini

zia la «TRE SERE» PER TUTTE LE GIOVANI. 

INTENZIONE : Pregheremo davanti al SS.mo 

.perchè regni la pace e la salute nelle nostre 

famiglie. 

4 aprile ~ Lunedì Sanlo 
Ore 6: Esposizione del Santissimo. 

ç:lre 6.30: S. Messa, poi turno di adorazione 

come fissato. 

Ore 15: Seconda predica alle donne. 

Ore 19: Adorazione per tutti. 

INTENZIONE : Perchè operai ed emigranti ab

biano a trovare nel lavoro la giustizia degli uo· 

mini e non trascurare i bisogni dello spirito. 

Ore 7.30: Seconda predica per tutte le gio

vani in Chiesa. 

5 aprile .. Marledì Sanlo 
Come lunedl, compresa la predica al le donne 

e alle giovani·. 

INTENZIONE: Per gli ammalati. 

6 aprile .. Mercoledì Sanlo 
Ore 11.15: S . Messa e - chiusura delle 40 Ore. 

INTENZIONE·: Perc.hè ìa gioventù non si 

smarrisca lontana da Dio. 

Pomeriggio ; Confessioni. 

Ore 19: Uffici delle Tenebre. 

Ore 7 : S. Messa e Comunione. 

1 aprile .. Giovedì Santo 
Dopo la Messa comincia l'Adorazione del 

S. Sepolcro. Seguire il turno fissato. 

Ricorda di fare la doppia genuflessione da

vanti al S. Sepolcro e di recitare in ogni visi

ta i cinque Pater, Ave, Gloria prescritti più 

uno secondo le intenzioni del Papa. 

8 aprile .. Uenerdì Sanlo 
E' giornata di digiuno e di astinenza dalle 

carni. 

, 
Ore 9: Messa dei Presantificati, canto del Pas-

sio. 

Ore 19: Uffici delle tenebre, predica della 

Passione, processione. 

9 aprile .. &abalo Sanlo 
Il giorno è, libero perchè tu possa fare una 

bella pulizia alla casa e preparare degnamente 

la venuta de l Sacerdote per la bene<lizione pa

squale. Ma ricorda che non è solo la casa che 

devi pulire, se non l'hai ancora fatto. 

La funz ione è alla sera alle ore 8. Per fare 

la Comunione, essere digiuni 3 ore prima. 

LA RISURREZIONE 

10 aprile .. Pasqua 
Saluta con gioia questo giorno. 

Da venti secoli le campane salutano il Cri· 

sto trionfatore della morte. Questo suono non 

sarà mai più eliminato nel mondo anche se do

vrà squi ll are nel segreto delle catacombe. 

11 aprile 
Ore 9: S. Messa . Il Vangelo ricorda l'epi,sodio 

di Emmaus. Ripeti con i discepoli fuggiasch i : 

Resta con no i o Signore, perchè si fa sera. 

12 aprile 
BENEDIZIONE DELLE CASE 

FontaneUe ore 8; Polse 8.20; Marisiga 8.45; 

Villanova 9; Busin 9.30; Prade 10; Pass. Liv. 

10.30; Casarine 11.30; Gorch 2.30; Col da Ren 

3; ,La borat. Da Recli 3.30; Bettin alto 4. 

13 aprile 
Benedizione delle case Giamosa e Canzan . 

Latteria ore 8; Bianchet 9; Casol, Burlon, Ca

dorin , Dal Pont, Marcolina, Zam.pieri V. 10.10; 

Se rafin i 10.40; Capraro, Nenz , Roni , De Na rd, 
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Dalla Vecchia 11.20; ,. Tatta.ra 11.40; Scuole 

11.50 ; Peresine 12.30 ; Co,1 S. Marco 2.20; Spon · 

ga, Croce, Casagrande 3.30; Scar~anzan, Cor·

t ile Capraro 4.15; Canton, De Me·nech 5; ' Caso·~ 

5.30; De Biasi, De Nard E., Sovilla, Perera 6:30~ 
Bianchet 7. 

14 aprile 
Benedizione delle case Col · del Vin, Bes. 

S . Messa a Col del Vin; Bristol ore 8; cortile 

Reolon 8.30 ; Roai 9.50; Capra.ro 10; De Bon, 

Da Riz, Sovi lla, Macarera 11; P.arafitta 12; Spi

narole 12.15; Reo lon G. 12.30; generi alimenta

ri e dintorni 2; Latteria 2.45; appalto Fiab. 3; 

Medal 4.30; Tugna 5. 

15 aprile 
Benedizione delle case Salce, Canal. 

Bosch ore 8; Sort 9.20; Nenz 9.45; ing. Bar

celloni 10.30; De Pellegrin, Toffo li, cortile <;o

letti, Giamosa 11.30; cortile Merlin, cortile Mu

rer 12; Tramont.in 2.30; Sommacal, Roni, Tri

ches 3.15; De Barba, Carlin 3.30; Dal Pont, Ca·

vinla, Roldo, Nadalet 4; Somma villa, Zandom~'. 
nego 4.40; Cibien 5; Cooperativa 5.30; Dal Pont 

Speranza 6; Tavi 6.30. 

16 aprile 
Pomeriggio: Benedizione delle case a Col . 

Masarole ore 2; Col 3. 

25 aprile 
S. Marco. Ore 8 S . Messa e processione a 

Col. Si benedice la campagna. L'uomo ha pian

tato , ma è Dio che fa crescere e riempire e 
maturare le spighe. 

Piccola u Posta 
De Valier Gino • Belgio - Grazie de11la b e lla 

le ttera con quanto <1cclu so. Auguri a tubti e 
s tatemi ,seimpre bene. 

Fant Pierina • Svizzera - Ho 'r icevuto dalla 

sig.ra ·Carli la ,sua .J.ettera. Grazie:. AssiCIUro il 
mio r.i.coudo al S1gnor e . 

Busin Carmela - Congo Be lga - Le Messe per 

la mamma e il ,fratello s ono s tate celebrate 11 

7 e 21 .gennaio. •Grazi,e ·d ella off-euta pro Ashlo. 
Au guri a tutti. 

t~IRJISllC~~~OH~O[[~IOl[t 
NAT{ e BATTEZZATI 

5 . . Somrnaical Vfl!lerio odi Fiora'Vante, da Meda!. 

MATRIMONI 
6. Benetton Tullio di Domenico da Treviso con 

Sogn e Maria , di Giovanni, 1da Bes. 

MORTI 
6. F1starol Maria di .Lutgi, .di minuti vent i, da 

Mar1s1ga. 

7. Sponga Rosa ved. Srnpani, ·di anni 88, da 
Salce. 
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IN BREVE 
Una <Tre :~ere» ha preparato ,gli uomini e 

gi(!vani alla f'a:squa. Mentre scrivo sono in at

tesa di. vederli affluire. Quanti? 
Una <Tre giorni> ·e "Tre l.'rnre» anche P<"r le 

donne e le giovani durant,e le {0 Ore. -Il succes,so dell'Oiperetta dn .cerca d'acqua» 
.() stato s·enza precederuti. Non spendo paroJe. 
Sempre meglio! Dovrel:>be esse•re l'ambizione 
non solo deDa Corale. 

~ 
Sem,pre meglio anche alla funzione seraJ,e 

de1la •domenica. Sarei ingiusto se mi Jaimen
tassi. Ma lasciate ohe insista a chiamare an
cora a ltri, a\ tre. -Con ,grande piacer·e posso cnmun ic.are che 
anolle l'amico Lev~s Fortunato avrà .preisto la 
sua ,carrozz.ella motorizzata. Il nostro appello 
è stato genero,samente accolto .questa volta .dal 
sig. Gaggia. 

::8 
Un bel ,gruppo cl i volenterosi ed appassio.na-

ti hanno ,conseguito il ·di1p,loma d i frutticultori 
dopo diverse lezioni teoriche e :pratiche. Con
gratulazioni. 

• C>---•C>---<>-9C>-<>-•C>---<>-•C>-C>-·•'>---' 

Gesù ~risto è ancora vivo 
Un pellegrino ba,varese ha pe1·corso 

a piedi la distanza da Monaco a Siracusa. 
Po1·ta.va con sè un registro con oJti'e mille 
fil'lne .di alunni deJ~e Sctwle E"1ementari di 
Monaco, che aveva rincarico di depo1're ai 
piedi della «Mia.donna deUe lacrime». 

Oltre seicentmniila pro:tiughi cwttolici 
sono gi.unti d~J Viebnam del Nord nella 
wna l.i.bera per sfuiggi1re a.I.la iper:seouzione 
comunista. Prima ancora di 1pensare a co
struimsi dei ricorveri hanno chiesto che si 
costruissero delle eihiese, che essi giudi
cano la cosa .p.iù :necessaria. Ve11rarnno quin
di C1reate circa cento nuove :parroochie 
<«per potersi ritr01Vare insieme mattina e 
sem - oosì dice 'Una lettera del loro Co
mitato - e avere run 11uogo riservato a Co
Lui iper il quale sono ~tati ip1ro1nti ad ab
bandonare ciò che avevano di più caro». -

Da quattro anni ogni sera aUe ore 19 
il Cardinal Léger, Arei.vescovo di Mon
treail nel Canadà, recita i·l Rosario nel cor
so di una speciale trasmisSlione ailla radio. 

Cirea un milione .di fodeli eanadesi si 
unisoono ,a.Ila preghiera del Cairdimale. Al
cune famiglie vi ipa1·becipano aJ collllP'leto 
e in afouni qua1rtieri 'la proporziome dei 
parteciipanti ,mggiunge ,1'85%. 

La vita non è destinata ad essere un peso 

per molti e una festa per alcuni, ma per 
tutti un impiego del quale ognuno renderà 
conto. 

A. MANZONI 

Col p ermesso dell'autor.ità e cclesiias.tica 

Sac. G. Belli, direttore responsabile 

Bel lun •, 

8ULLb:TTLNO PARROCCHIALE 

NEL LIBRO D'ORO 
PRO ASILO 

Bus in Dante e Carmela ·Jir·e 2500; Fenti l'ao
lo 2000; Com une, cuntrib. per r.i.s.caldame-nto 
15.000. 

PRO CHIESA 

DeJI' Eva Speranclio in occ. 25.mo di )'J atrimo
nio lire 1000; Dal Ponl Pa&q<uale in occ. 50.mo 
di Mat,r imonio 1000; N. N . 300; Mar ia Busin 1,50. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

SaJce: Barc·elluni Gi.na li re 500; ·Murer An
tonio, De Barba .FUomena, Triches 100; Fiabane 
Ange.lo , Bortot Antonio, Reolon Pietro, Speran
za Clara, Speranza Antonio, Candrn.go, Coletti 
Aurelia, Savaris, CarHn Dino, Dal Pont Carlo 
50; Barcelloni Eltsa, De Pe1Jegrin, llanon, Ha
non Ar1caingelo, Tacli Oliva, ,Ca,rlin Ange,lo, IJ'I
s-e1p Antonio, Tramontin, De Menec·h Milena, De 
Mene.eh Angela, CaNiola Ange:la, Sommacal Da
r io, D'Tsep Teresa, Bortot Costante, De Min V1t
t-0rio, iMurer Sante, Murer Aurelia 50; Fant 
Francesco 70 ; Roni Emilio, De Salvador Bor
tolo {0; Roni !rene, De Min Gino, Sup:piani, De 
Valier, De flarba Albino, Tofl'oJi Silvio 30; VeÙ
turin, Fant Elena 25; Sponga, Zabot, Mazzora
na 20. 

Co.I di Salce: Coletti Angelo, Canedese Egi
dio lire 100; Tadi Virfcenzo, Casagrande Lui
gia, De Salvador Ugo, Battiston Gius< 'ppe, Ile-

' cloJ,fato Aida, Coletti Costante, Fant Lina, Ca-

praro 1ìu!Ho, Torimen Giusewe, Sponga Giulio 
50; Dallo U.go, De Donà Antonio, Bortot To,m
maso 25; noni Luigi 30; Dal Molin Antonio, 
Carlin Antonio 20. 

Giamosa: Ro,Jdo Alberto, .Celato Mariano, DP 

~1in Alessandro, Fiaibane Pieitro, Zampolli Car
la, Candeago Attilio, Candeago ,Rosetta, Bian

cb:et Maria, Co1Jazuol Francesco, Da Rald Eu
genia, De Bona Agnese, Serafini ,Gemma, Nenz 
Vir.ginia, Da Ro1d Maiddalena, De Nard SbeJla, 
Se.rnflni Enrie<hertta, Colhertaldo Cesare, De Sal
vador ,Rosa 50; Zampieri Valentino, ,Barberis 

Paola, Caidorin Nerina, Fant Ada, CoHazuoJ Ma
ri o, Tediissai, Da Rolcl Giuseppe, De Narcl El.vi.ia 
100; na no·~d Ernesta, Marcolina Ange,Jo, Zam
pieri Caterina 25; ,Dalla Vecchia Fluidino, De 

Nard GiLclo, Bianchet Siletta, H.oni ·Giovanni, 
Caipraro Lui.{.(i, Candruten Giulia 30; Roni Ida 
40; PaJma Amelia 300; Caso l Giusepp ina , Da 
Hotel Vincenzo 30. 

Bettin: De MenecJ1 f, uigia, llossa G.i.useppc, 

Da Hech El.vira, ,De ll'E:va Ettore , Celato Irene, 
De Zanet, De Donà, Righes Emilio, J<'i,starol Li

vio, Fenti Paolo, Bolzan Anna, De V<~cc,hi Ar.
turo, -Renzo De P ie.coli, De Luca, De Martin, N. 
N., Ti1bolla Giovanni, Piccine'11i Rosa, Sornmacal 
Teresa, Highe:s Luciano, Fis tarol Vittorio, Bian
ch c t Eme.s ia 50; HLghes Vuttorio, De,Jl'Eva Ida, 
De Nard Hina, Zandomene1go Mllria, tam. Bus in, 
De· Nard .Rino, Hi<ghe:s Silvio, De Bi asi o 100; Da 
Rech Gina, Tos cani Francesco 40 ; N. N., Cal
clart Angelo, Cal•clart Giuseppe 25; Ca!dart Sier-

. da, Ga~perin Vitali no, Triche.s Francesco 30; 
Capraro Candida 20 ; De Barba :J2; Pi.son 30. 

· Canzan : Dal Pont Ma r in a , De Bi as i Alberto, 
De Bias i Agn ese , Da l Pont Gervas.i o, Canton A
ladino, De Menecl1 F r anca, Candeago Ernesta, 
Caipraro Giuseppe , DaHa ,Cort Primo, Barattin 
f:'l!:n esto 50; Capraro Augusto 100 ; Dallà l!osa 
A:lbe r ta 40. 

Canal: Dal Pont Eli,sa, Celato Erminia, De 
Poli Giovanni, Ste.fani Silvio, Brj,stot Giuseppe. 
Costa Corinna lire 100; ,Balcon g]jsà 40; Strim 
Giovanna 200. 

Bosch: Cumiotto Adriano 60; Honi Giuse;p.pe, 

D'Tu·e1p Umbe-rto, Da >RoM. Guerino, Dalla Vedo· 
va ·Giuseppe, Tol.'lmen Gi!useppe, Bortot Ange· 
lo 50; Caduco Giuseppe 30. 

Pra Mag,ri: Broi E.mili o, Na.cla,let A11;tonio li-· 
re 100; Nenz Mario 50; Broi Giovanni, RoLdo At· 
tilio, Sedis Giovanni 30; SommaviHa Giacomo. 
Lnclletta 35; Dal Pont Mario 40. 

Bes: De Dea Giow111ni, Sogne Roclo1fo, De 

Bon H.enzo, Sponga Samuele, Zanin Jnno:cente, 
Da,Jl'O' Luigia, DaJ.l'O' Senia, Bianchet Giusep· 
pe, Oclelo Giovanni, Da Riz G., Fiabane Renala, 
Fiabane Erne"to, De Dea Dario, Da Riz D.liva, 
Cervo Gi1>vanni, Roni Giosu è 50; De Vecchi Ma

ria, Da R.iz Anton io, Da Rolcl Attilio, Da Rold 

Vitci, Carli Rina, Carli . Giavanni, Sa·varis, D'Isep 
Elio, Candeago .Mtilio, Dal Farra Giovanni, Fia
bane Anton ia, Dall'O' Franco 30; De Bon Gior
gio 20; Dall a Hosa Alfonso, Barp Onorato 40; 

Crudorin Sergio, Carli Ce.leste 25; De Maren Al-' 
freclo 20; Paris Pietro 35; Casagrande Giovan· 
ni 15 ; F iabane Antonio, Caso! Silvana 100. 

Col del Vin: Da Hiz Hosetta, Calclart Celes ti
na, Bortot Maria, Bristot Graziano, Bristot Lui
gino, De Biasi Hosina lire 50; Rossa Domenico 
45; Sovilla Rina, Da Riz Teresa 40; Brancaleo· 
ne Mario, Candaten, Da Riz Fabio 30; Capraro 
I da, Speranza Franca, BiancJtet Giancarlo, Ca
so! Lutgina, De Bona liosetta 25; Gasperin El· 

1·ira , Calclart Lui,g ina, Bri,stot Stefano 20. 

Varie: Fontana Hosa Maria lire 500; Mancuso 
100; N . N. 1.50 ; Fant Pierina (Svizz,cra) 5 frs.; 
N . .'.\ . 200. 

NON BESTEMMIARE!. 
• Perchè vilipendi ciò che vi è di più sacro al 

mondo. 

• Perchè offendi i sentimenti di tutti i credenti. 

e Perchè disonori la terra che ti diede i natali. 

e Perchè degradi la tua dignità di persona 
educata. 

e Perchè attiri sulla Patria e sul mondo i ca· 
stighi di Dio. 

l.A BESTEMMIA 
è il delitto più orrendo e mostruoso che 
possa commettere un uomo contro Dio : Crea. 
tore, F'adre, Salvatore, Giudice di tutte I.e 
creature ! 

CHI BESTEMMIA 
si rende più colpevole degli stessi crocifis. 
sori, i quali uccisero Gesù ignorando chi 
fosse. 

Dio incenerirà un giorno quelle lingue d';n
f.erno ! 

Fratello, considera ogni bestemmia come una 
offesa fatta a te: è un insulto diretto a Dio 
tuo Padre, o a Maria tua Madre, o ai Santi 
tu1><i Fratelli. 

COMBATTILA 
sempre, ovunque, con tutte le tue forzel 
Sii crociato in questa guerra santa e meri· 
toria: per la gloria di Dio, per la salve.:r:za 
delle' anime, per l'onore del nostro Paes~ ! 




